
Pinzano comanda di un soffio al
termine della prima giornata al Rally
del Lazio Cassino

Non sono mancate le sorprese nelle prime tre prove. Testa è secondo con 1
solo secondo di distacco, segue Pedersoli a 26.8. Peccato Nucita e Di Iuorio,
entrambi forano sulla PS3 e scivolano indietro.

Cassino, 22 marzo 2024 – Il Rally del Lazio Cassino 2024 ha scritto i primi
verdetti al termine della prima frazione di gara che oggi ha visto i
concorrenti impegnati nelle prime tre prove speciali del round inaugurale del
Trofeo Italiano Rally e della Coppa Rally di 8^ Zona.

L’evento organizzato da M33 e Max Rendina ha confermato la sua selettività
dato che nei primi 30 chilometri cronometrati non sono mancati i colpi di
scena che hanno subito rimescolato le carte. A chiudere in testa è il
biellese Corrado Pinzano, navigato da Mauro Turati, sulla Volkswagen Polo GTi
Rally2 preparata da P.A. Racing e gommata Pirelli, che ha piazzato il miglior
tempo sulla speciale d’apertura.

Pinzano comanda con un solo secondo di margine su Giuseppe Testa e Gino
Abatecola (Skoda Fabia Rally2 Evo) che dopo aver rischiato di buttare tutto
al vento sulla PS1 per una toccata alla prima curva, si sono ripresi con gli
interessi vincendo la “Viticuso” in notturna e preparandosi per una seconda
tappa all’attacco.

Terza posizione per Luca Pedersoli e Corrado Bonato (Citroen DS3 WRC) che
sono staccati ora di 26.8 secondi. Il bresciano ha perso del tempo sulla PS2
quando ha avuto un problema in partenza facendo spegnere il motore, ma le
caratteristiche delle prove della seconda tappa potrebbero permettergli di
recuperare.

Peccato invece per Andrea Nucita e Mattia Cipriani (Hyundai i20 N Rally2) che
erano in lizza per l’assoluta dopo aver vinto la PS2. Staccati di soli 2
secondi dalla vetta, i due hanno affrontato la PS3 con decisione, ma una
foratura è costata loro quasi 4 minuti e con essi ogni velleità di
classifica. Stessa sorte anche per Riccardo Di Iuorio e Lucio Fiorentino
Iscaro (Skoda Fabia Rally2 Evo), quinti dopo la PS2. La notturna su
“Viticuso” ha tradito anche loro, che hanno perso quasi 5 minuti.

https://www.sportnewsimmagini.it/rally-di-sanremo-2-2-2-2-2-3-2-2-2-2-3-3-2-2-2-2-3-2-2-2-2-3-3-2-2-2-2-2-3-3-2-2-2-3-2-2-2-2-2-2-2-2-2-2-2-2-5-2-2-2-2-2-2-2-2-2-2-2-2-2-2-2/
https://www.sportnewsimmagini.it/rally-di-sanremo-2-2-2-2-2-3-2-2-2-2-3-3-2-2-2-2-3-2-2-2-2-3-3-2-2-2-2-2-3-3-2-2-2-3-2-2-2-2-2-2-2-2-2-2-2-2-5-2-2-2-2-2-2-2-2-2-2-2-2-2-2-2/
https://www.sportnewsimmagini.it/rally-di-sanremo-2-2-2-2-2-3-2-2-2-2-3-3-2-2-2-2-3-2-2-2-2-3-3-2-2-2-2-2-3-3-2-2-2-3-2-2-2-2-2-2-2-2-2-2-2-2-5-2-2-2-2-2-2-2-2-2-2-2-2-2-2-2/


In quarta piazza ci sono quindi Simone Miele e Roberto Mometti (Skoda Fabia
RS Rally2), attardati da una foratura sulla PS2 costata loro secondi preziosi
e ora a 44.4 dai leader. Quinta posizione per Marco Silva e Gianni Pina
(Skoda Fabia RS Rally2) staccati di 46.5 secondi ed entusiasti di aver corso
in notturna dopo tanto tempo.

Da segnalare l’ottimo avvio di Simone di Giovanni ed Andrea Colapietro che
con la Toyota GR Yaris trofeo sono al dodicesimo posto assoluto e primi di
RC3, mentre Mario Trotta e Veronica Modolo comandano in Super 1600 con la
Renault Clio in quattordicesima posizione assoluta.

Tra le due ruote motrici inizio folgorante di Simone Taglienti e Mirko
Liburdi, su Peugeot 208 Rally4, che hanno impresso fino a qui un ritmo
davvero molto alto. L’equipaggio guida con 17.2 secondi di margine su Antonio
Pascale e Paolo Francescucci. Terza posizione, a 23.8 secondi, per Gianluca
Saresera e Manuel Fenoli tutti su Peugeot 208 Rally4.

Dopo il riordino notturno a Cassino, la gara proseguirà domani con altre
cinque prove speciali, tre ripetizioni su “Terelle” e due sulla nuovissima
“Itri” inserita quest’anno nel percorso. L’arrivo a Cassino è previsto per le
18:30, sempre in Corso della Repubblica.

Due i collegamenti in diretta su ACI Sport TV (Canale 228 SKY),
www.acisport.it/tir e www.facebook.com/trofeoitalianorallyofficial, il primo
alle 12:15 dal riordino di Cassino ed il secondo alle 18:25 dall’arrivo
finale.

Pinzano-Turati, leader dopo la prima tappa (Foto Spalletta)

 


